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Il presidente ritorna sulla polemica con la De Una lettera al «Manifesto» sul caso Curcio 
«Tra me e Forlani c'è grande affetto «Non cambio idea, sono pronto alla grazia 
Penso che lui possa trasformare il partito ma non mi basta la controfirma di Martelli 
ma dopo la crisi dell'Est nulla è come prima» occorre il consenso collegiale del governo» 

«Ora i cattolici sono liberi di scegliere» 
Cossiga: «A cristiano può essere conservatore o progressista» 

Dopo la pace con Andreotti, c'è un calumet anche 
per Forlani. Il quale, dice, «sarà capace di trasforma
re il partito». Ma avverte che «nulla è come prima» e 
che ora i «cattolici sono liberi di scegliere» tra partiti 
diversi. Il presidente ha scritto una lettera al «Manife
sto» sulla grazia a Curcio. Non gli basta la controfirma 
di Martelli, occorre il consenso del governo. «Sono 
disposto anche alla grazia per motivi umanitari...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONK 

Il presidente della Repubblica Cossiga 

M I PIAN DEL CANSICUO. GIÀ 
ieri mattina Cossiga aveva lan
ciato messaggi da idillio al se
gretario del suo ex partito: 
•Qualunque cosa abbia detto 
l'on. Forlani - giurava prima di 
partire per Armenlarola, dove 
è stato a pranzo col ministro 
Scotti - è da me condivisa, per
chè è frutto di saggezza». A pri
ma sera, presentandosi ai gior
nalisti nel giardino della caser
ma che gli fa da residenza esti
va, le sue prime parole, ancora 
una volta, sono state per Forla
ni: «Tra me e lui - ha detto Cos
siga - c'è grande affetto, gran
de stima, grande considerazio
ne. Ritengo che sia una delle 
poche persone in grado di tra
sformare la De secondo le esi
genze dei tempi moderni, da 
forza di raccolta e gestione del 
consenso per il potere a forza 
di proposta politica e soggetto 
politico attivo per affrontare i 
grandi problemi del rinnova
mento democratico del nostro 
paese». 

Che fine hanno fatto le con
siderazioni sull'unità politica 
del cattolici, esposte dal presi
dente al meeting di CI? E i mo
niti alla De perchè riveda il suo 
progetto politico? Cossiga non 
li ha rinnegati. -Il discorso che 
ho fatto al meeting - ha assicu
rato ieri - è un discorso fatto 
da cristiano molto più che da 
politico». Con le grandi trasfor
mazioni ad Est e il venir meno 
del «pericolo comunista», con
ferma in sostanza Cossiga. 
•non vi è motivo per cui i cri
stiani d'Italia sacrifichino la lo
ro libertà di scelta e facciano 
venire meno il contribuio della 
loro fantasia, e del loro plurali
smo». Infatti, dice, •nulla ora e 
come prima» e sono venute 
meno le «ragioni cogenti» che 
giustificavano una scelta obbli
gata. Un cristiano, spiega Cos
siga, può essere varie cose: «un 
conservatore pieno di carità e 
un progressista, può essere a 
favore del libero mercato o a 
favore del socialismo reale che 

caratterizza le strutture della 
nostra economia pubblica, 
putt essere pacifista o interven
tisti». E Cossiga ci tiene a dire 
che ora anche «gli amici del 
PcL'* saranno più liberi, anche 
•gli amici di Rifondazione po
trebbero essere più liberi». Pri-
mj era la «situazione reale a 
frenare». 

Poi il presidente ha preso di 
mila alcuni esponenti de, so
prattutto della sinistra. La pri
ma vittima è il sen. Franco 
Miuzola, che lo ha accusato di 
essere ai limite dell'abuso dei 
polen presidenziali, per aver 
rirvlato alle Camere la miniri-
forrna elettorale del Senato, la 
cosiddetta «legge Mancino». 
Sul senatore de, ribattezzato 
per l'occasione «Francolino 
Mazzola», ne sono piovute di 
tutti i colori: Cossiga lo ha defi
nito «il mio ragazzo di botte
ga» ricordando I tempi in cui 
era io entrambi giovani parla
mentari de: «Mazzola ora è in 
Sardegna - ha detto -. La Sar
degna è sempre bella. Il mare 
di Stimino deve avere lo stesso 
fascino di quelle compagne di 
scinta di quando avevamo 13-
14 anni: non ci fanno ragiona
re, anzi ci fanno sragionare». 
Perchè per Cossiga il sen. Maz
zola "ha scritto con tono 
preoccupato delle sciocchez
ze», e ciò può avere solo due 
spiegazioni: o Mazzola «è tor
nalo tredicenne», grazie al 'fa
scino della Sardegna che fa 
im]>azzire gli uomini», oppure 

attacca il presidente della Re
pubblica -per compiacere il 
suo presidente di gruppo, il 
sen. Nicola Mancino», da cui 
ha preso nome la legge rinvia
ta. «Ma questo - ha concluso 
beffardo Cossiga - sarebbe te
merario pensarlo». 

Dopo Mazzola, a uno a uno, 
tutti eli uomini della De che ieri 
o nel passato più o meno re
cente hanno osato opporsi al 
Quirinale. Il senatore Luigi 
Granelli ha chiesto che sia 
convocato il Consiglio nazio
nale della De per discutere le 
«interferenze» del Quirinale? 
Cossiga gli suggerisce sarcasti
co di rivolgersi "all'Assemblea 
dell'Onu, al consiglio di sicu
rezza», o magari «di far venire i 
caschi blu a Pian del Cansi-
glio». Il ministro Guido Bodrato 
ha accusato il presidente di es
sere «narcisista», di esser di
sposto, per far notizia, anche 
«a indossare una minigonna»? 
«Spero che a Bodrato - replica 
Cossiga - le minigonne non 
piacciano addosso agli uomi
ni». Ma le frasi più offensive so
no per l'ex presidente delle 
Adi, Domenico Rosati, e per 
l'ex consigliere di De Mita Rug
gero Orfei, a suo tempo accu
sato dal Sismi di avere tenuto 
rapporti coi servizi segreli ce
coslovacchi. Prendendo lo 
spunto sempre da Granelli, 
Cossiga ha detto: «Se fosse sta
to Rosati, avrebbe chiesto aiu
to alle unità speciali del Kgb. 
Non perchè sia una spia, ma 
perchè era un pacifista quan

do Breznev schierava gli SS20, 
quando era imbecille essere 
pacifisti». E «se Granelli fosse 
stato Orfei - ha predicalo an
cora Cossiga - avrebbe chiesto 
l'intervento dei servizi speciali 
cechi contro di me. Ma quelli 
non esistono più». 

La sinistra De non è sola in 
questo festival dell'ingiuria. Il 
capo dello stato, ieri, ha anche 
scritto una lettera al «Manife
sto», caricandola dei suoi soliti 
sarcasmi. «Con il mio linguag
gio grossolano -'scherza Cos
siga - che non conosce tutte le 
finezze della lingua da voi ado
perata, con la mia mancanza 
di 'idee chiare e distinte' che 
invece hanno sempre caratte
rizzato il vostro pensiero...non 
sono ancora riuscito a farmi da 
voi comprendere» sul caso-
Curcio. La sua spiegazione, in 
sette pagine di epistola, non fa 
che ripropone, un passo alla 
volta, l'intera vicenda e il suo 
conflitto col ministro di Grazia 
e giustizia, Claudio Martelli. Ma 
c'è una significativa novità: 
Cossiga, pur ripetendo che la 
proposta di grazia è ormai un 
atto che riguarda il governo 
nella sua collegialità, annun
cia che è disposto a firmarla 
anche «per motivi umanitari», 
pur se «affermare che nel no
stro ordinamento la grazia può 
essere concessa solo per moti
vi umanitari» è per l'inquilino 
del Quirinale «una sciocchezza 
tale da non dover essere nem
meno presa in esame per una 
ipotesi di confutazione». 

Mafia e politica a Rimini 

Scotti: «Ho trasmesso 
alla magistratura 
le denunce dell'ori. Piro» 

DAL. NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

ma RIMINI. «Tutti gli clementi 
vanno dati alla magistratura. Io 
non sono un magistra <;., Cosi 
Vincenzo Scotti, minir/m del
l'Interno, aveva risposti dome
nica a Rimini a chi gli chiedeva 
cosa pensasse delle denunce 
di Franco Piro sulle infi nazioni 
criminali nel riminese. Ieri c'è 
stata la conferma di la ki itteg-
giamento, con un corninicato 
ufficiale del ministero, i L'espo
sto presentato dall'on. l'njnce-
sco Piro nei confronti di ammi
nistratori e funzionari ilei Co
mune di Rimini - è scri'to nella 
noia - è stato inviato alla com
petente autorità giù :li/.iaria, 
dalla quale il prefetto di l-orlt è 
in attesa di conoscere le deter
minazioni per gli even uali se
guiti sul piano amminisirativo». 

Fonti ufficiose hanro spie
gato poi che il riferirrrnto al 
prefetto non è «l'antinmera» 
di un provvedimento di so
spensione del Consiglio comu
nale, ma «normale prassi». 

Finisce cosi la primp punta
ta dello scontro fra il depurato 
del Psi, presidente del'., com
missione Finanze della Cime
rà, ed una buona fetta d'»l.'am
ministrazione comunale di Ri
mini. Le richieste di Franco Pi
ro al ministro Scotti - pri senta-
te prima a parole nella piazza 
del municipio poi cor un'in-
rerpellanza urgente - erano 
ben più pressanti. «Chi<?do al 
ministro - aveva dichiar.no Piro 
- di procedere al fermo in me
diato, in quanto autoritì d po
lizia, dell'ufficiale dei vigili ur
bani... e di altri, perchè in con
corso fra di loro ed in esecu
zione di un medesimo disegno 
criminoso hanno c<«.tiuito 
un'associaziobne a delinei jere 
di stampo mafioso. Ho chiesto 
di inquisire la giunta di Ri nini 
(un pentapartito, ndr) in parti
colare in base alla leggo Scotti 

sulle infiltrazioni mafiose. La 
denuncia presentala nelle ma
ni del ministro comporta la ne
cessità del femiD di polizia del 
quale mi assurto tutte le re
sponsabilità». 

•Ho ricevuto - aveva de*tc 
ancora Piro - una telefonata di 
solidarietà da Cossiga». Poi. 
nella serata di lunedi, la «svol
ta». "Me ne vado, tenetevi que
sta Rimini sotto il tallone della 
criminalità. Parlerò con Craxi, 
mi dimetterò dopo un dibattito 
alla Camera». Ieri l'onorevole 
del Psi, nella capitale del turi
smo, non si è fatto vivo, ma le 
polemiche continuano. Giove-
di pomeriggio M riunirà il con
siglio comunale, e l'intera se
duta sarà dedic ata al «caso Pi
ro». 

«Non avallerc ino le denunce 
di Franco Piro - ave\ a dichiara
lo Giuseppe Chicchi, segreta
rio della federazione del Pds, 
subito dopo le arime denunce 
del deputato - ma neppure le 
disconosceremo. C.ò significa 
che non permetteremo che si 
faccia finta di nulla. I temi posti 
dall'onorevole Piro l'anno col
locati nelle sedi istituzionali 
idonee, a cominciare dal Con
siglio comunale Non parteci-
pereno ad alcuna seduta del 
Consiglio .'.e non sarà affronta
ta in via preliminare la questio
ne Piro». 

Al deputato socialista è 
giunta la sondacela dei consi
glieri comunali del «gruppo 
misto» di Palenno, tra i quali 
Leoluca Orlando. «Lo denunce 
dell'on. Piro sol io gravissime e 
non devono cadere nel vuoto. 
Finora sono stale inascoltate 
ed hanno costrelto il presiden
te della commissione Finanze 
ad una forma di protesta estre
ma come quelle compiuta ai 
danni deirimprr.'.a Costanzo». 

Governissimo 

PriePli 
criticano 
Formigoni 
MI ROMA. Pollice verso di li
berali e repubblicani sulla 
proposta di governissimo, 
avanzata al meeting di Rimi
ni da Roberto Formigoni. Il 
Pri. in una nota pubblicata 
oggi su La Voce Repubblica
na, si spinge al punto da met
tere in guardia il Pds dalle «al
lettanti profferte di collabora
zione governativa» ed invita 
Massimo D'Alema, ospite al 
meeting di CI, a chiarire quali 
sono le posizioni della Quer
cia sintomo a questa Santa 
Alleanza» proposta da Formi
goni. Dal Pri, per inciso, parte 
anche l'invito al governo a 
dare «una versione chiara» 
sui passi fatti dall'Italia nelle 
ore del golpe sovietico. 

Decisamente contrari ad 
un governo allargato al Pds 
anche i liberali. «Difficilmen
te potremmo pensare ad una 
prospettiva più perniciosa 
per la nostra incompiuta de
mocrazia - commenta la se
greteria del Pli -. Il nostro 
asfittico sistema politico ha 
bisogno di riforme istituzio
nali e non certo di continua
re ad aggravare le tendenze 
consociativistiche». Gli «am
miccamenti», come vengono 
definiti, tra cattolici e Pds ser
virebbero invece, secondo i 
liberali, solo a «sommare la 
confusione del Pds con la vo
glia di non cambiar nulla-nel-
laDo. 

Elezioni 

Pubblicata 
la legge 
anti-brogli 
M ROMA. Pubblicata ieri 
sulla Gazzetta ufficiale la 
legge «anti-brogli» approvata 
l'I 1 agosto scorso, li testo in
troduce numerose novità in 
materia di procedimenti 
elettorali, con lo scopo di 
garantire una maggiore tra
sparenza delle operazioni di 
scrutinio. In particolare, im
pone la timbratura delle 
schede bianche, per evitare 
manomissioni al momento 
dell'apertura delle urne, e 
stabilisce il divieto di esegui
re separatamente lo scruti
nio dei voti di preferenza da 
quello dei voti di lista. 

La legge prevede anche 
un maggior numero di firme 
per la presentazione delle li
ste alle elezioni: d'ora in 
avanti ne saranno necessa
rie centomila per potersi 
presentare in tutti i collegi. 
La norma non riguarda però 
i partiti che sono già presenti 
in parlamento, esonerati 
dalla presentazione delle fir
me. Un punto controverso, 
quest'ultimo, che non ha 
mancato di suscitare per
plessità in sede di discussio
ne della legge. Contrari al
l'introduzione della norma 
Verdi e radicali, che hanno 
votato contro il provvedi
mento. 

A ottobre le firme per cambiare l'elezione del Senato 

Segni non s'arrende 
«Faremo il referendum» 
Dopo il veto di Cossiga alla legge Mancino ancora 
polemiche. Calderisi: «È un atto di estrema gravità 
per l'arbitrarietà delle motivazioni addotte». Ne
gri: «Partiti-Stato e nomenklatura non sono solo in 
Urss». Ma Segni e il Comitato promotore dei due 
referendum vanno avanti e annunciano battaglia. 
A fine settembre i quesiti in Cassazione e ai primi 
di ottobre la raccolta delle firme. 

LUANA BENINI 

M ROMA. Continuano le po
lemiche sulla decisione del 
presidente Cossiga di rinviare 
alle Camere, per un esame ul
teriore, la cosiddetta legge 
Mancino sulla modifica delsi-
stema elettorale al Senato, già 
approvata in via definitiva il 1 
agosto scorso. 

Ieri il veto cossighiano era 
stato contestato dal vicepresi
dente del gruppo de al Senato 
Mazzola e dal leader radicale 
Pannella. Oggi la polemica è 
riattizzata dai radicale Peppi-
no Calderisi che giudica «in
comprensibile il nnvio di un 
provvedimento antibrogli, di 
trasparenza e moralizzazione 
delle competizioni elettorali 
nei confronti del quale, in Par
lamento, nessuno aveva ma
nifestato opposizione». E riba
disce, come già ieri Pannella, 
il sospetto che il motivo reale 
del rinvio sia, in effetti, quello 
di ostacolare i nuovi referen

dum. Nella lettera di accom
pagnamento del rinvio alle 
Camere Cossiga aveva accu
sato la legge Mancino di esse
re una «miniriforma elettorale» 
senza «caratteri rìl organicità» 
e aveva contestato l'elimina
zione delle schede bianche e 
nulle dal computo dei voti per 
rendere valida l'elezione. Ri
sponde Calderisi: «In tutti i tipi 
di elezione le schede bianche 
sono sempre state calcolate 
tra i voti non validi». Quanto 
alla disorganicità: «E' una va
lutazione di merito che giusta
mente è stata definita al limite 
dei poteri presidenziali». 

Mario Segni e il Comitato 
promotore dei referendum 
gettano acqua sulle polemi
che: «Vogliamo allontanare il 
sospetto di un rinvio sollecita
to da chi intende ostacolare i 
referendum, il che sarebbe 
gravissimo.» recita un comuni
cato stampa. E, com'è noto, 

nemico principale dei refe
rendum è il Psi. 

Cesare Sanmauro, consi
gliere de a Roma e segretario 
generale del Comitato promo
tore ammette: «L'individuazio
ne <iel quesito per il Senato 
avreblie potuto essere più 
semplice con la miniriforma 
elettorale introdotta dalla leg
gimi Mancino. Non dimenti
chiamo che la Corte Costitu
zionale a gennaio giudicò 
inammissibile il quesito rite
nendolo poco chiaro. Ma è 
solo un fatto tecnico». 

Anche Pietro Scoppola, 
espunente di rilievo del Comi
tato promotore, ha sottolinea
to ieri !' importanza di una ra
pida ripresa di impegno per 
ottenere l'indizione dei due 
referendum. Ed ha colto l'oc
casione per attaccare la pro
posta di riforma istituzionale 
dell.i De il cui limite più visto
so - ha detto-deriva dal fatto 
che non mette in discussione 
l'attuale forma partito « nata 
stornamente come contrap
posizione al leninismo da un 
lato e al fascismo dall'altro» e 
che oggi è del tutto superata. 
•Oggi - ha aggiunto Scoppola 
- ex corre una riforma eletto
rale che dia più forza all'elet
tore e questo si ottiene solo 
intrc ducendo il sistema uni-
norr inale». 

La raccolta delle firme par
tirà <lunque come stabilito sin 

L'onorevole Mario Segni 

dopo il voto del 9 giugno sen
za spostamenti di date. Dice 
Segni: «L'importanza politica 
di questa iniziativa è tale che 
non è certo una paroletta in 
più o in meno a cambiare le 
cose». Il testo dei due referen
dum sarà depositato in Cassa
zione nell'ultima decade di 
settembre. Subito dopo parti
rà la raccolta delle firme. Ma 
la formulazione dei due que
siti è ancora allo studio. Il pri
mo riguarda, come si ricorde
rà, l'introduzione al Senato 
del collegio maggioritario uni
nominale, all'inglese, per cui 
in ogni collegio viene eletto 
un senatore, colui che ha rice
vuto il maggior numero di voti 
validi, senza calcolo dei resti. 
Il secondo riguarda l'estensio
ne a tutti i comuni italiani del 
sistema maggioritario attual

mente in vigore nei comuni 
con meno di 5000 abitanti. 

Partirà presto anche un al
tro referendum, teso ad «abro
gare il ministero delle parteci
pazioni statali» ed a «colpire i 
santuari dell'occupazione 
partitica dello Stato». Lo ha 
annunciato ieri il radicale Gio
vanni Negri che non ha rinun
ciato peraltro ad esprimersi 
sui «dispetti di Cossiga». 

«I nuovi referendum, sia 
elettorali che di liberazione 
del settore pubblico - ha det
to Negri - costituiscono un'u
nica grande campagna per la 
riforma democratica, contro il 
partito-Stato e la sua nomenk
latura, categorie ampiamente 
utilizzabili non solo per l'ex 
Unione Sovietica. Ciò chiarito. 
Cossiga rinvìi ed estemi pure 
tutto ciò che gli pare e piace». 

Il Pg di Catania sotto accusa 

Era pronto un piano 
per uccidere il giudice 
lasciato senza scorta 

WALTER RIZZO 

Mi CATANIA. Il giudici Lima 
sotto scorta? E |>erch<T' mai? 
Non ci sono elementi pi r rite
nere che sussistono pericoli 
immediati per la sua incolumi
tà. Firmato il procuratore gene
rale Giustino Jezzi. Risponden
do al prefetto, che chiedeva il 
suo parere sulla scorta ila as
segnare ad uno dei magistrati 
di punta della Procura catane-
se, il pg inviò a metà giugno 
una lettera per spiegare ohe 
non ce n'era alcun motivi >. 

Eppure Lima, trenl'anr.i, pa
lermitano, è il giudice eie ha 
mandato in galera un as.'«"-so-
re comunale in combutt ì con 
un clan mafioso per lo se irida
lo delle •rimozioni d'oro» al co
mune di Catania none! è un 
deputato regionale per gli ap
palti fantasma a! comu le di 
Mascali. Secondo il procurato
re generale. Lima poteva conti
nuare a girare come iveva 
sempre fatto. In sella al si o ve-
spino bianco, con I unica 
compagnia di una calibri 9 in
filata nella cintura. 

A far scoppiare il caso ci ha 
pensato, alcune settimai e fa, 
un «informalore» della polizia 
che ha raccontato di aver ap
preso in carcere dei prep. riitivi 
di una clamorosa azione delle 
cosche catanesi. Nel n irino 

due magistrali: Felice Lima e il 
giudice per le indagini prelimi
nari Antonino Ferrara, titolare 
di quasi tutti i procedimenti re
lativi alla criminalità organiz
zata. E' bastato questo per far 
scattare finalmente le misure 
di tutela per i due riagistrati. 
Da un mese circa Lima e Ferra
ra si muovono sot.o scorta 
dentro un'auto bl ndu.ta. 

Una misura di lutcla che, in
spiegabilmente, è pelò limitata 
solo agli spostamenti per moti
vi di lavoro. Per il resto i due 
magistrati devono ancora ar
rangiarsi da soli. Una realtà 
ben diversa da quella che vivo
no alcuni politici catanesi, 
guardati a vista 21 ore su 2-1 da 
agenti sceltissimi Felice Lima 
già una volta era scampato per 
un soffio ad un attentato orga
nizzato, quando i.-ra in servizio 
all'ufficio istruzione del tribu
nale di Siracusa, dagli espo
nenti delle cosche catanesi 
che operavano nel capoluogo 
aretuseo. A salvarlo erano stati 
gli uomini dell'alto cemmissa-
rialo antimafia. L'informatore 
della polizia avrebbe anche 
parlalo di alcune minacce 
avanzate nei cor'ronii dell'ex 
questore di Catania Fiancesco 
Trio, che attualmente dirige la 
questura di Milani i. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferica 
sulla nostra penisola è In graduale dim nazione 
in quanto l'anticiclone che ancora os onde la 
sua marginale influenza sull 'urea mediterra
nea si va ristrutturando più a Nord tanta che at
tualmente il suo massimo valore è localizzato 
tra la Orar Bretagna e la penisola scandinava. 
Questa nuova posizione dell'anticiclone deter
mina una discesa di ari l i più tresca che dall 'Eu
ropa nord-orientale si porta verso le regioni 
balcaniche ma che nei prossimi giorni (aggiun
gerà anche le regioni Italiano. 
TEMPO PREVISTO. Sul settore nord-ori jntale e 
lungo la fascia adriatica e Ionico, con proso II 
relativo tratto della catena appenninica la gior
nata odierna sarà caratterizzata da (omazioni 
nuvolose Irregolari che durante II c o n o della 
giornata potranno Intensificarsi e potranno dar 
luogo a fenomeni temporaleschi specie sulle 
zone Interne appenniniche. Condizioni di varia
bilità sul settore nord occidentale e sulla fascia 
tirrenica centrale e condizioni e I bel tenpo sul
le regioni meridionali. La temperatura t- in gra
duale dimuzlone ad iniziare dal a lancio adriati
ca e ionica , 
VENTI. Deboli e moderati provenienti «al qua
dranti settentrionali. 
MARI. Mossi l'Adriatico e lo Jonio, calmi gli al
tri. 
DOMANI. Intensificazione della nuvolo! ita lun
go tutta la fascia orientale del a penisola con 
piovaschi o temporali. Condizicni di va "labilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
sulla fascia occidentale. In ulterloro diminuzio
ne la temperatura. 
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Ore 8.30 La crisi sovietica vi
sta da Parigi: intervi
sta a Gilles Martinet 

Ore 9.10 11 Baltico indipen
dente: da Washing
ton Stasys Lozoraitis 
incaricato d'affari 
della Lituania 
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Ore 16.10 Le reazioni nel 
mondo 
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